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Morbillo al concorso di magistratura di Roma 

Un solo caso confermato, oltre 3.000 persone da sorvegliare: cosa significa davvero e 
perché è successo 

⚠  I L  F A T T O ,  S E N Z A  E Q U I V O C I  

Non ci sono 3.000 contagi. È stato confermato un solo caso di morbillo in un candidato. Le 

3.279 persone di cui parlano i media sono i partecipanti potenzialmente esposti, invitati alla 

sorveglianza — non dei malati. 

 

Cosa è successo 

Il 1° luglio 2026 il Ministero della Salute ha confermato un caso di morbillo in un candidato al 

concorso per magistrato ordinario, le cui prove scritte si sono svolte alla Fiera di Roma dal 22 al 26 

giugno 2026. Il soggetto è stato presente alle prove tra il 23 e il 25 giugno. Il giorno seguente il 

Ministero della Giustizia ha diffuso un'informativa a tutti i partecipanti e al personale, con 

comunicazione anche alle Regioni. 

La platea coinvolta è ampia: 3.279 candidati agli scritti (concorso bandito per 450 posti, 401 idonei), 

riuniti per giorni negli stessi padiglioni chiusi. Le prove orali, previste dal 14 settembre, rischiano lo 

slittamento. 

Perché un solo caso allarma migliaia di persone 

Il morbillo è tra gli agenti infettivi più contagiosi conosciuti. Non è un allarmismo: è la biologia del 

virus. 
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A questo si aggiunge il dato decisivo: il caso indice è contagioso già 4 giorni prima della 

comparsa del rash, quando è ancora asintomatico o paucisintomatico. Ha quindi verosimilmente 

frequentato i padiglioni senza sapere di essere infettante. Un ambiente fieristico chiuso, affollato, con 

migliaia di persone per ore, è il contesto ideale per la trasmissione airborne. 

 

 



Erano vaccinate, le persone? 

Questo è il punto! Lo stato vaccinale dei singoli candidati non è pubblico, ma la sorveglianza nazionale 

ISS 2026 è inequivocabile su chi si ammala di morbillo in Italia: 

DISTRIBUZIONE DEI CASI ITALIANI PER STATO VACCINALE — 2026 (ISS) 

Non vaccinati 90,9% 

Una sola dose 6,5% 

Ciclo completo (2 dosi) 1,3% 

Dosi non note 1,3% 

Due dosi di MPR conferiscono una protezione del 97–99%. Chi ha completato il ciclo è 
statisticamente al riparo. 

 

Considerazioni per questo evento del concorso: il caso indice era con altissima probabilità un non 

vaccinato, e le persone realmente a rischio tra i 3.279 sono la quota di non vaccinati o 

vaccinati con dose singola.  

Il contesto territoriale conferma il rischio: il Lazio è tra le sei Regioni che nel gennaio 2026 

concentravano il 96,4% dei casi nazionali, con età mediana dei casi di 28 anni — la stessa fascia della 

platea concorsuale. 

 

IL NODO: IL “BUCO IMMUNOLOGICO” DEI  NATI FRA IL 1985 E IL 2000  

Questa generazione è cresciuta quando il morbillo circolava già poco (quindi pochi hanno 

un'immunità naturale), ma la vaccinazione non era ancora obbligatoria né percepita come 

prioritaria (quindi molti non hanno mai fatto le due dosi).  

Sono adulti doppiamente scoperti. Un concorso pubblico nazionale è, di fatto, una 

concentrazione fisica massiccia proprio di questa coorte. 

 

 L'ISS raccomanda campagne di catch-up mirate sulla fascia 20–40 anni. 

 

La finestra di sorveglianza 

L'incubazione del morbillo va da 7 a 21 giorni. Il Ministero invita i partecipanti a vigilare 

sull'eventuale comparsa di sintomi tra il 7° e il 21° giorno dall'esposizione. Considerando l'ultima 

giornata di prove (26 giugno), la finestra si chiude indicativamente intorno al 16–17 luglio 2026. 

 

 

 



SINTOMI DA MONITORARE  

- Febbre elevata  
- tosse  
- rinite  
- congiuntivite  
- comparsa di rash cutaneo (esantema maculo-papuloso). 

 

In presenza di sintomi compatibili: contattare telefonicamente il medico di medicina generale o il 

Dipartimento di Prevenzione/ASL, segnalando la partecipazione al concorso. 

Evitare l'accesso diretto ad ambulatori o pronto soccorso senza preavviso telefonico, per non 

esporre altri. Se necessario recarsi in struttura, indossare la mascherina. 

 

I L  P A R E R E  D E L  D R .  M E O  

Il numero che ha spaventato tutti — “tremila” — è il numero degli esposti, non dei 

malati.  

Questa distinzione rappresenta la differenza tra un problema di comunicazione, 

generato dai media,  e un'emergenza clinica.  

Oggi abbiamo un solo caso.  

Ma il vero insegnamento di questo episodio non riguarda la Fiera di Roma:  

riguarda tutti gli adulti nati fra gli anni Ottanta e Duemila. 

Nella mia esperienza sul campo, in Africa, ho visto cosa significa il morbillo dove la copertura 

vaccinale crolla nettamente. Le campagne vaccinali hanno coperto una bassa percentuale di 

popolazione. Questa a queste latitudini è una malattia che uccide e che lascia danni 

neurologici. In un Paese come il nostro, con coperture ferme sotto l'85% quando servirebbe 

il 95%, ogni grande raduno — un concorso, un congresso, un evento — è un serbatoio di 

suscettibili che attende solo l'innesco. 

La lezione operativa è semplice e la ripeto ai miei pazienti prima di ogni viaggio come prima 

di ogni evento affollato: controllate il vostro stato vaccinale.  

(1) Chi non ricorda di aver fatto due dosi di MPR, o non ha documentazione, non deve 

temere di “ripeterlo”: una dose aggiuntiva è sicura, RIFARE UNA DOSE DI VACCINO 

(2) fare un esame di sangue con la sierologia (IgG anti-morbillo) dirime ogni dubbio.            

(3) Proteggersi dal morbillo non è una scelta individuale. È un atto di responsabilità verso i 

più fragili: i neonati sotto l'anno, le gravide non immuni, gli immunodepressi. Loro contano 

su di noi. 

— Dr. Paolo Meo, Direttore POLO VIAGGI CESMET - ARTEMISIA 

 

 



In pratica: cosa fare oggi 

① Ho partecipato al concorso. Vigilo sui sintomi fino a metà luglio. Al primo dubbio, telefono al 

medico o alla ASL segnalando l'esposizione — non mi presento di persona. 

② Non so se sono vaccinato. Recupero la documentazione vaccinale, oppure eseguo una 

sierologia IgG anti-morbillo, oppure — se non c'è tempo — faccio comunque una dose di MPR: è 

sicura anche in chi è già immune. 

③ Convivo con soggetti fragili (neonati <1 anno, gravide non immuni, immunodepressi). Presto 

attenzione rinforzata e mi rivolgo tempestivamente ai servizi sanitari in caso di sintomi miei o dei 

conviventi. 
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